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Asp di Trapani, Zappalà: «Prioritari la creazione di 

poli di eccellenza e il potenziamento del personale» 

Il commissario straordinario dell'Azienda sanitaria provinciale: «Vanno valorizzate le molte 
competenze specialistiche di cui l’azienda dispone ed è fondamentale la capacità di reclutare 
medici e professionisti». 

24 Marzo 2022 - di Rosalba Virone 

TRAPANI. La creazione di poli di eccellenza nei vari ambiti di cura- valorizzando e differenziando le 

attività tra i presidi ospedalieri- e il potenziamento del personale. Sono due priorità dell’Asp di 

Trapani, come conferma nell’intervista ad Insanitas il commissario straordinario Paolo Zappalà, il 

quale traccia anche un bilancio della gestione dell’emergenza Covid-19. 

Innanzitutto qual è la situazione attuale covid in provincia di Trapani?  

«Purtroppo anche qui stiamo assistendo da alcune settimane ad un aumento dei contagi. 

Negli ultimi giorni c’è un appiattimento della curva, con un numero di positivi che oscilla 

intorno alle 11000/12000 persone. Come nel resto d’Italia, anche qui da noi registriamo in con 

quest’ultima ondata una sintomatologia da infezione Covid meno grave rispetto alle fasi 

precedenti. Questo fenomeno, associato ai protocolli di cura sviluppati per le fasi precoci della 

malattia, fa sì che la pressione sulle strutture ospedaliere sia molto più leggera e sostenibile. 

In proporzione ci sono meno ricoveri e i casi comunque sono meno gravi con i ricoveri in 

terapia intensiva ridotti a poche eccezioni». 

 

https://www.insanitas.it/author/rosalba-virone/
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Chi si occupa di sanità pubblica sta facendo i conti con qualcosa di inedito, la gestione 

di una pandemia. Qual è stato l’impatto sui servizi sanitari in provincia che non si 

occupavano dell’emergenza? Si è riusciti ad assicurare gli standard pre-covid?  

«Tutte le aziende sanitarie italiane, non solo la nostra, sono state sottoposte ad uno stress 

organizzativo senza precedenti. Nelle prime fasi dell’emergenza l’attenzione si è focalizzata 

principalmente sull’assistenza ospedaliera; in tempi brevissimi abbiamo 

dovuto riconvertire ed attrezzare intere strutture ospedaliere per assistere i malati covid; 

abbiamo creato all’interno di alcuni ospedali percorsi clinico-organizzativi separati, anche 

fisicamente, per consentire di fornire assistenza ai pazienti covid ma continuando a tenere 

attivi per quanto possibile i servizi di diagnosi e cura per le altre patologie, non covid. Siamo 

riusciti a realizzare percorsi assistenziali, covid e non covid, organizzati secondo criteri di 

intensità di cura (terapia intensiva, sub intensiva, isolamento ordinario, RSA covid), 

coinvolgendo i presidi ospedalieri di Marsala, Mazara del Vallo e Salemi, oltre ai Pronto 

Soccorso e alle radiologie delle strutture ospedaliere. Tutto questo è stato realizzato 

gradualmente e proporzionalmente all’andamento della pandemia, seguendo le varie ondate 

epidemiche e riconvertendo velocemente più volte in le strutture di cura e gli assetti 

organizzativi. È stato un impegno gravoso che ha coinvolto- seppur in maniera differente- 

tutte le strutture sanitarie aziendali, non solo ospedaliere e non solo quelle degli ospedali in 

cui abbiamo realizzato dei reparti covid».  

Tutto all’insegna di un notevole flessibilità organizzativa, quindi… 

«Proprio così, l’azienda ha saputo mostrarla fin dall’inizio, grazie soprattutto alla 

collaborazione del personale di assistenza. Infatti è stato necessario intervenire sull’assetto 

organizzativo dell’intera rete ospedaliera aziendale, trasferendo temporaneamente da un 

presidio all’altro alcuni reparti e riallocando alcune attività. Il personale sanitario, non solo  
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medico, ha saputo dimostrare un alto senso di collaborazione, sopportando sacrifici 

personali non indifferenti, con carichi di lavoro molto stressanti ed in alcuni casi cambiando 

anche la sede di lavoro. Nelle varie fasi della pandemia, a più riprese, siamo riusciti a dare 

assistenza ospedaliera ad oltre 1.800 malati covid, convertendo velocemente reparti e 

strutture in relazione al numero dei contagi e al fabbisogno di posti letto ospedalieri. Certo, 

l’emergenza covid ha determinato una riduzione delle attività clinico-diagnostiche per le altre 

patologie. Anche nella nostra provincia abbiamo a più riprese dovuto ridurre per alcune 

specialità le prestazioni, concentrandoci solo sulle urgenze e le attività indifferibili. Però voglio 

sottolineare un punto di forza della nostra rete ospedaliera provinciale: la possibilità di 

riorganizzare le attività sui presidi ospedalieri provinciali, continuando comunque a garantire 

pure le prestazioni per le patologie non covid anche se in misura ridotta e se, per alcune di 

esse, ci si è dovuti recare in un ospedale di un’altra città della provincia». 

Come nel resto della Sicilia c’è un certo malcontento in alcune realtà locali per il 

ridimensionamento dei presidi ospedalieri minori. Sarà possibile o auspicabile una 

inversione di rotta, per garantire a tutti i cittadini una buona sanità di prossimità? 

«Su questo vorrei esprimere con chiarezza il mio punto di vista, frutto anche dell’esperienza 

maturata qui in Sicilia. Sono convinto che la sanità ospedaliera, per essere attrattiva sia per i 

cittadini che per i professionisti, debba andare nella direzione di creare dei poli di 

eccellenza nei vari ambiti di cura. Ritengo che chi ha la responsabilità gestionali deve 

promuovere nelle varie strutture ospedaliere le condizioni per lo sviluppo di know 

how e competenze specialistiche, con la concentrazione di volumi di attività, casistica 

clinica e tecnologie. Questo vuol dire anche cercare di valorizzare e differenziare le attività 

tra i vari presidi ospedalieri. Vanno realizzate reti cliniche tra ospedali e servizi territoriali, 

dove ciascuna struttura gioca il proprio ruolo, relazionandosi in maniera integrata con le altre 

strutture provinciali, diversificando le attività, concentrando volumi e casistica clinica, 

investendo in tecnologie. Quindi per assicurare servizi sanitari di qualità non va solo  
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guardato alla dimensione degli ospedali quanto piuttosto alla capacità di mettere in sinergia le 

varie strutture, territoriali ed ospedaliere, costruendo percorsi assistenziali integrati. È un 

percorso che va governato e gestito assieme ai professionisti e ai medici, valorizzando le 

molte competenze specialistiche di cui l’azienda dispone. Il lavoro che sto cercando di 

realizzare va in questa direzione». 

Può farci un esempio? 

«Il programma di sviluppo che abbiamo definito con i responsabili delle cinque strutture 

di Cardiologia provinciali (quattro UOC e una UOSD). Il piano prevede che le strutture 

cardiologiche di Trapani e Castelvetrano si concentrino in particolare sulle attività relative 

alle procedure di interventistica coronarica e dell’albero arterioso periferico; e che le 

Cardiologie di Marsala, Mazara del Vallo, assieme alla cardiologia di Alcamo, sviluppino 

invece le attività relative alle patologie legate alle disfunzioni elettriche del cuore, 

incrementando anche le attività di impiantistica di pacemaker e defibrillatori. Inoltre, l’Unità di 

Mazara del Vallo avrà il compito anche di sviluppare le attività legate alla cardio-oncologia e 

alle malattie dislipidemiche. Il rilancio delle attività passa per una logica di rete integrata di 

strutture e servizi sul territorio, in cui gli ambiti di intervento delle varie unità operative siano 

differenziati in modo che ciascuna si specializzi. Questi sono i presupposti per valorizzare 

l’attività delle nostre Cardiologie e realizzare poli di eccellenza in grado di qualificare sempre 

più le prestazioni clinico-diagnostiche erogate, offrendo ai cittadini, indipendentemente dal 

loro comune di residenza, un’ampia gamma e qualificata di prestazioni all’interno del territorio 

provinciale. Solo così riusciremo a qualificare la nostra rete ospedaliera e un cittadino del 

trapanese potrà trovare una risposta qualificata ai propri bisogni di salute, magari non 

nell’ospedale più vicino ma comunque all’interno della rete provinciale». 
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In una ideale lista di priorità da realizzare, quale pensa andrebbe messa in cima alle 

esigenze sanitarie della provincia di Trapani? 

«La capacità di reclutare medici e professionisti rimane il nodo principale sul quale si gioca il 

futuro e lo sviluppo della nostra Azienda sanitaria che soffre di una carenza strutturale di 

medici che per alcune specialità è al limite della stessa operatività dei servizi. In un contesto 

nazionale di carenza di professionalità mediche ovviamente le aziende sanitarie che insistono 

in aree periferiche, come la nostra, hanno maggiori difficoltà ad attrarre giovani medici. Troppi 

nostri concorsi ed avvisi vanno deserti e il tema, di carattere strategico, sul quale occorre un 

impegno ed iniziative anche di carattere straordinario rimane quello di riuscire a reperire il 

capitale umano e professionale necessario allo sviluppo dell’azienda. L’età media del nostro 

personale medico è elevata e nel prossimo triennio circa l’8% del personale cesserà l’attività 

per pensionamento. Ecco perché diventa ancor più importante, a mio avviso, riuscire ad 

offrire servizi e strutture sanitarie qualificate, non solo per gli utenti ma anche per i giovani 

medici che si accingono a scegliere la struttura in cui svolgere la propria attività 

professionale». 
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Il Covid torna a crescere in Sicilia, i giovani più a 
rischio contagio 
24 Marzo 2022 

Nella settimana dal 14 al 20 marzo, si registra un nuovo aumento nella curva dei casi di Covid-19. 

L’incidenza di nuovi positivi è pari a 49.316 (+15.75%), con un valore cumulativo di 

1.020,25/100.000 abitanti. Lo rileva il monitoraggio del  Dipartimento Attività Sanitarie e 

Osservatorio Epidemiologico (Dasoe) della Regione. Il tasso di nuovi casi più elevato, rispetto alla 

media regionale, si è registrato nelle province di Messina (1.626/100.000 abitanti), Agrigento 

(1.470/100.000), Ragusa (1.254/100.00) e Caltanissetta (1.205/100.000). Le fasce d’età 

maggiormente a rischio risultano quelle tra gli 11 e i 13 anni (1.938/100.000), tra i 14 e i 18 anni 

(1.767/100.000) e tra i 6 e i 10 anni (1.757/100.000). Si conferma una situazione epidemica acuta 

nella settimana di monitoraggio trascorsa, con un’incidenza in aumento ma con 

un’ospedalizzazione in costante riduzione. L’epidemia, pur mostrando segnali di arresto, rimane 

in una fase delicata con un significativo impatto sui servizi territoriali e assistenziali, ma con un 

netto trend in calo di nuove ospedalizzazioni e proporzione di casi ospedalizzati molto più 

contenuta rispetto ai periodi precedenti, in parte spiegata anche dal riscontro occasionale di 

positività concomitante al ricovero. Per quanto riguarda la campagna vaccinale il report prende in 

esame la settimana dal 16 al 22 marzo. Nella fascia d’età tra i 5 e gli 11 anni i vaccinati con 

almeno una dose si attestano al 28,13% del target regionale. Sono 74.997 i bambini, pari al 

23,82%, che hanno completato il ciclo primario. Gli over 12 anni vaccinati con almeno una dose si 

attestano all’89,87%; ha completato il ciclo primario l’88,48% del target regionale. Alla data del 22 

marzo in Sicilia risultano erogate 10.310.109 dosi, delle quali 3.964.556 come prima dose e 

3.763.428 come seconda.  
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Complessivamente i vaccinati con dose aggiuntiva/booster sono 2.639.180, pari al 75,51% degli 

aventi diritto. Sono invece 856.120 i cittadini che possono ricevere la somministrazione della dose 

booster, ma ancora non l’hanno fatto. Dal primo marzo sono state effettuate 1.007 

somministrazioni di quarta dose prevista per gli over 12 con marcata compromissione della 

risposta immunitaria e che hanno già completato il ciclo vaccinale primario con tre dosi da almeno 

120 giorni. Sempre a partire dalla stessa data sono state effettuate 1.143 somministrazioni con il 

vaccino Nuvaxovid (Novavax). 
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Oms, 1.000 ospedali su linee di fuoco 
24 Marzo 2022 

 

(ANSA) - ROMA - L'impatto dei primi 28 giorni di conflitto sul sistema sanitario ucraino è stato 

"devastante". Oltre 1000 strutture sanitarie sono vicine alle linee di conflitto, 64 gli attacchi accertati ai 

centri sanitari, che hanno provocato 15 morti e 37 feriti. È quanto afferma l'ufficio europeo dell'Oms 

secondo cui circa la metà delle farmacie ucraine potrebbero ormai essere chiuse. Anche la 

vaccinazione contro il Covid-19 e quelle di routine si sono fermate. 

Molti operatori sanitari sono sfollati o impossibilitati a lavorare, riferisce l'Oms che evidenzia come 

milioni di persone attualmente sono senza cure.  All'interno del Paese si contano quasi 7 milioni di 

sfollati, a cui si aggiungono i 4 milioni di profughi fuggiti nei paesi vicini. "In pratica 1 ucraino su 4 è 

stato sfollato con la forza, situazione che aggraverà la salute di coloro che soffrono di malattie 

croniche", spiega l'Oms riferendo come, secondo l'Organizzazione internazionale per le migrazioni 

(Oim), 1 sfollato su 3 soffra di una patologia cronica.  In Ucraina alcuni ospedali sono stati riadattati  
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per la cura dei feriti di guerra: un cambiamento necessario per far fronte all'emergenza ma che, fa 

notare l'Oms, "va a scapito dei servizi essenziali e dell'assistenza sanitaria di base". "Ho visto con i 

miei occhi l'eccezionale risposta umanitaria nei Paesi vicini, ma questa emergenza è tutt'altro che 

finita", afferma Hans Henri P. Kluge, direttore Oms Europa. "Ci aspettiamo che più persone - 

principalmente donne, bambini e anziani - con esigenze sanitarie ancora maggiori vengano sfollate 

nelle prossime settimane", spiega. Per offrire assistenza sanitaria agli ucraini l’Oms ha fatto sapere di 

avere attivato un hub operativo a Rzeszów, in Polonia, ed elaborato un programma di forniture per le 

ferite da trauma nella maggior parte delle città ucraine. Oltre 100 tonnellate di apparecchiature 

mediche sono già state inviate alle strutture sanitarie del Paese, circa 36 tonnellate sono in viaggio 

verso Leopoli e in cantiere c’è l’invio di altre 108 tonnellate di materiale per la cura dei traumi, di 

farmaci per malattie croniche e pediatrici, di forniture per trasfusioni di sangue. Più di 20 équipe 

mediche di emergenza sono state inviate in Ucraina, Polonia e Moldavia, per fornire formazione e 

assistenza medica specializzata. 

 












































































